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PREMESSA

L’area è inserita nel vigente PSC del Comune di San Pietro in Casale all’interno dell’Ambito per nuovi insediamenti 
prevalentemente residenziali su area libera (ANS-C) normati all’art 24.2. All’interno di tale Ambito viene individuato al 
numero 19 la località “Poggetto”. Il sub-ambito in questione è identificato al numero 19.2.

La redazione del Rapporto Ambientale ha come obiettivo la valutazione di eventuali impatti significativi sull’ambiente da 
parte del Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) in oggetto e la determinazione degli accorgimenti da adottare per garantire 
la sostenibilità ambientale e territoriale dell’insediamento.

Nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) il territorio di San Pietro in Casale, individuato nel distretto Autorità 
di bacino del fiume Reno, presenta uno scenario denominato P3-H, caratterizzato da alluvioni frequenti con tempi di 
ritorno tra 20 e 50 anni. Tra le misure di prevenzione e protezione del territorio sono contemplate le opere di difesa
idraulica, come le casse di espansione, oltre che di monitoraggio.

Il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico dell’ Autorità di Bacino del Reno (PSAI), prevede che, oltre alla rete fognaria per 
la raccolta delle acque meteoriche, vengano progettati sistemi di laminazione per la raccolta di dette acque dotate di 
dispositivo di svuotamento o “bocca tarata” che, opportunamente dimensionata, possano garantire un deflusso nelle
reti scolanti non impattante. Il PSAI dell’ Autorità di Bacino del Reno, anche in riferimento alla superficie complessiva 
impermeabilizzata, richiede la realizzazione di volumi di laminazione pari a mc. 500 per ogni ettaro di superficie imper-
meabilizzata.
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – PROGETTUALE

1.1 Contenuti del Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.)

L’area oggetto di Piano è ubicata nella frazione di Poggetto, a Nord-Ovest del Comune di San Pietro in Casale, ed è 
individuata quale Ambito per nuovi insediamenti prevalentemente residenziali su area libera (ANS-C) al numero 19.2. 
L’assetto urbanistico del P.U.A. è caratterizzato da una viabilità interna che garantisce il raggiungimento dei parcheggi 
pubblici e pertinenziali delle residenze da realizzare, oltre ad una rotonda per inversione del senso di marcia, che è 
accessibile da Via Govoni. L’area in oggetto tiene conto degli standard e delle prescrizioni riportate negli strumenti ur-
banistici vigenti (RUE, PSC e VALSAT) e delle normative regionali in materia.
La Superficie Territoriale (S.T.) dell’area soggetta a P.U.A. è uno stralcio di mq 7.920 e copre la totalità dell’Ambito 19.2, 
pertanto la progettazione degli impianti è interamente inclusa nell’intervento in oggetto. 

1.2 Dati significativi dell’Ambito

Superficie Territoriale (S.T.): mq 7.920,00

Superficie Utile (S.U.): mq 1205,53 + mq 71,88 (eccedenza S.A. rispetto a 0,7*S.U.) = mq 1.277,41

Superficie Accessoria (S.A.): mq 915,75

Numero abitanti teorici previsti (A.T. = S.U./27): n° 47

Standard di verde attrezzato (> A.T. x 24): mq 2.704,00 (> 1.128,00)

Standard di parcheggi (> A.T. x 6): mq 282,50 (> 282,00)

Alloggi previsti: n° 16

Le superfici sopra indicate potranno subire piccole variazioni in funzione del frazionamento catastale.
Da quanto sopra si evince che tutti i parametri degli standard di progetto sono superiori dei parametri di previsione 
VALSAT e PSC.

1.3 Pianificazione generale territoriale ed urbanistica

PSC vigente – Tav. 1 – Assetto Territoriale S. Pietro in Casale, Unione Reno Galliera
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1.4 Previsioni PSC vigente
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1.5 Descrizione dei vincoli

Da quanto riportato nella Tavola 1 Assetto del Territorio e da quanto riportato all’art. 24.2 del PSC
condizioni di sostenibilità si ha per l’Ambito 19 quanto sotto riportato:
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2. CONDIZIONI DI SOSTENIBILITÀ

In sede di P.U.A. sono state progettate opere di compensazione per garantire l’invarianza idraulica:

Il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico dell’ Autorità di Bacino del Reno (PSAI), prevede che, oltre alla rete fognaria per 
la raccolta delle acque meteoriche, vengano progettate Aree Forestali ad Infiltrazione (AFI) e sistemi di laminazione 
per la raccolta di dette acque, dotate di dispositivo di svuotamento che possano garantire un deflusso nelle reti scolanti 
non impattante. Il PSAI dell’ Autorità di Bacino del Reno, anche in riferimento alla superficie complessiva impermeabi-
lizzata, richiede la realizzazione di volumi di laminazione pari a mc. 500 per ogni ettaro di superficie impermeabilizzata. 
Nel caso specifico la superficie impermeabilizzata è pari a 4.828 mq (0.48 ha), calcolata conteggiando quale superficie 
impermeabilizzata tutta la Superficie Territoriale (7.920 mq) eccetto le aree adibite a verde pubblico (1.106 mq), verde 
privato (975 mq), AFI (571 mq), orti (140 mq), pavimentazione da gioco in cippato (115 mq) e la vasca stessa (185 mq).

Come normato secondo PSAI, per il dimensionamento minimo della vasca si ricorre al calcolo di 500 mc ogni ettaro di 
superficie impermeabilizzata: 500 mc/ha * 0,48 ha = 240 mc. Questo volume dovrebbe comunque essere incrementato 
del 20-30% per considerare che la vasca in occasione di un evento pluviometrico si potrebbe trovare parzialmente piena 
a causa di eventi precedenti e anche in relazione al fatto che lo svuotamento non avviene con una portata costante pari 
alla massima, ma variabile in funzione del tirante idrico. Per tali motivi la vasca avrà una volumetria complessiva di 320 
mc.

Per il calcolo relativo alla sezione della bocca tarata si applica l’operazione inversa dell’equazione di efflusso a gravità: 
A = Q / 0,6 * √ (2 * 9,81 * h). Si definisce la portata come limite in termini di volume di acqua che può essere scaricato 
nel ricevente finale in un dato arco temporale, sia esso un corso d’acqua superficiale o una tubazione interrata. Tale 
valore è stato fissato in 10,00 l/s per ettaro di area impermeabilizzata, ovvero: 10 l/(s*ha) * 0,48 ha = 4,8 l/s. Assumendo 
dunque un’altezza di invaso di 1,5 m si ottiene una sezione del tubo di 15,05 cmq, che corrisponde a un diametro di 4 
cm. Tuttavia, essendo il diametro minimo ammissibile 8 cm, lo svuotamento della vasca di laminazione sarà fatto per 
gravità attraverso una bocca tarata di diametro interno pari a 80 mm.

Per le reti di servizio acquedotto, fognature, depurazione e gas saranno concordate, con l’Ente Gestore HERA e Con-
sorzio della Bonifica Renana, le azioni da promuovere che, il soggetto attuatore dell’Ambito, dovrà realizzare in toto o in 
parte secondo specifici accordi da sottoscrivere con il Comune e con il Gestore medesimo.

Le reti di progetto nel PUA punteranno ad ottenere, soprattutto in fase attuativa, un riutilizzo adeguato delle acque mete-
oriche al fine del risparmio della risorsa acqua. Nel presente PUA saranno progettati e realizzati nuovi edifici residenziali 
con un risultato prestazionale di risparmio energetico più alto possibile.

In fase attuativa dovranno essere concordati con il Gestore le azioni da promuovere, che il soggetto attuatore dell’Ambito 
dovrà realizzare in toto o in parte secondo specifici accordi da sottoscrivere con il Comune e con il Gestore medesimo.

0 2 5 10 20mN

Planivolumetria aree impermeabilizzate Superficie permeabile Superficie impermeabile
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3. CONDIZIONAMENTI AMBIENTALI

- È prevista una soluzione che prevede una raccolta separata delle acque nere da quelle meteoriche (bianche), cosi da 
ridurre “a monte” le portate meteoriche circolanti nelle reti.

- Il progetto prevede la presenza di una vasca di laminazione e due Aree Forestali ad Infiltrazione (AFI).  La vasca di 
laminazione, opportunamente dimensionata, consentirà di contenere la portata in uscita entro il valore massimo accet-
tabile nel ricettore per il più critico evento meteorico di assegnato tempo di ritorno (protezione idraulica).

- L’Ente Gestore dovrà verificare la funzionalità dell’impianto di depurazione in funzione dei nuovi abitanti teorici pari a 
n° 47.

- Nella progettazione degli edifici si terrà conto del massimo risparmio energetico, della produzione di energia rinnovabi-
le mediante pannelli fotovoltaici in copertura dei corpi di fabbrica residenziali, e del recupero delle acque di laminazione.

Sezione schematica vasca di laminazione

+0.00
-0.75

-2.25-2.50

Vista esterna altezza uomo - Edificato
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4. CONDIZIONI MICROCLIMATICHE GENERALI

Al fine di garantire il corretto deflusso delle acque meteoriche all’interno della falda acquifera, le superfici totalmente 
permeabili trattate a verde all’interno del lotto di intervento sono calcolate al 37,5% dell’area totale. Ogni trasformazione 
di suolo da uso naturale (o seminaturale) ad uso artificiale, con la sua asportazione e/o copertura permanente, deve 
responsabilizzarsi nei confronti dell’ambiente. Ogni alterazione irreversibile, operata su ciascuna componente ambien-
tale, deve accompagnarsi, pertanto, ad un serio processo di valutazione della necessità e della sostenibilità dell’inter-
vento che la richiama. Secondo tale procedura, viene valutato analiticamente un indice numerico di qualità ambientale 
(R.I.E.), applicato al lotto edificabile, al fine di certificare la qualità dell’intervento rispetto alla permeabilità del suolo ed 
al verde ossia alle misure integrate di mitigazione e compensazione ambientale adottate (tecnologie di gestione e recu-
pero delle acque meteoriche, tecnologie per il verde pensile e/o tradizionale ed ingegneria naturalistica). Costituiscono 
elemento essenziale, nella determinazione delle superfici con valore Riduzione dell’Impatto Edilizio (R.I.E.): 
a) la tipologia ed i materiali di finitura delle superfici esterne esposte alle acque meteoriche;
b) la gestione e l’eventuale recupero/riuso delle acque meteoriche;
c) la piantumazione di specie vegetali e l’inverdimento pensile.
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5. SISTEMI DI MOBILITÀ - NUOVA VIABILITÀ INTERNA

La nuova viabilità interna sarà asservita da una strada trasversale di Via Govoni, via principale della frazione di Pog-
getto, da ampliare e rifinire a carico del Comparto di nuova edificazione 19.2. Questa garantisce il raggiungimento dei 
parcheggi pubblici e pertinenziali delle residenze da realizzare e ad una rotonda per l’inversione del senso di marcia. 
La pista ciclo-pedonale, che lambirà in larga parte la fascia alberata, fungerà da elemento di mezzo tra le aree verdi 
attrezzate e i sistemi ambientali (vasca di laminazione e AFI) oltre ai confini del lotto.

Planimetria di progetto

PERCORSO
CARRABILE - 2
Pavimentazione:
Tappeto d'usura
in conglomerato
bituminoso

PARCHEGGIO - 3

Pavimentazione:
Betonelle
autobloccanti per
pavimentazione
erbosa

PERCORSO
PEDONALE - 4
Pavimentazione:
Masselli
autobloccanti in
cls monostrato

AREE CICLO
PEDONALI - 5
Pavimentazione:
Cemento
drenante
pigmentato

PERCORSO
PEDONALE - 6
Pavimentazione:
Terra
battuta calcestre

AREA
GIOCHI - 7

Pavimentazione:
Anti trauma in
corteccia

ORTI URBANI - 1

Pavimentazione:
Terreno
coltivabile

0 2 5 10 20mNVista esterna a volo d’uccello - Area di intervento
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6. ELETTROMAGNETISMO

Nell’area in oggetto si segnala, allo stato di fatto, la presenza di pali terminali di linee aeree di trasporto di energia elet-
trica di media e bassa tensione all’interno del lotto. Si valuterà nelle fasi successive l’opportunità di interrare, in accordo 
con i relativi enti gestori, tali linee aeree elettriche che risultano interferenti rispetto al progetto previsto.

Foto aerea stato di fatto
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7. LIMITAZIONI GEOTECNICHE E SISMICHE

In funzione delle indagini eseguite nulla osta alla realizzazione di fabbricati a due piani fuori terra, si fa riferimento 
all’indagine di “Relazione geologica, geotecnica e sismica” che qui si riporta nell’elaborato di progetto Tav. I.1, redatta e 
sottoscritta dal Tecnico specializzato SST - Studio Servizi Tecnici. 
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8. INQUINAMENTO ACUSTICO

Per quanto riguarda il capitolo sopra citato, si fa espresso riferimento alle indagini acustiche redatte per la zona ed 
espressamente riportate alla TAV I.2 - Valutazione del clima acustico, redatta e sottoscritta da Tecnico specializzato.
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9. CONCLUSIONI

In virtù dei dati e dalle scelte logistiche effettuate nella redazione del P.U.A. in oggetto, le prescrizioni ambientali e di am-
bito riportate negli strumenti urbanistici vigenti quali RUE, VALSAT e PSC risultano ampiamente rispettate per l’Ambito 
per nuovi insediamenti di aree libere n. 19.2. L’intervento quì descritto nasce infatti dalla volontà di conferire all’area di 
progetto non soltanto un nuovo insediamento residenziale, bensì un nuovo luogo di aggregazione sociale e, soprattutto, 
un rilevante intervento paesaggistico da realizzarsi nell’area antistante. 

I benefici di un parco, intesi in termini di controllo termoigrometrico, spazio filtro e schermo acustico e visivo, acquisi-
scono in questo caso un’importanza maggiore per via dell’assenza, allo stato attuale, di uno spazio verde destinato alla 
comunità nella frazione di Poggetto. Il valore aggiunto dello spazio naturalistico è dato infatti dalla funzione di spazio di 
aggregazione sociale, garantito grazie all’allaccio del tratto ciclabile a quello esistente e alla mixitè di funzioni all’interno 
del programma funzionale offerto. Tra le attività previste vi sono, oltre all’area gioco per bambini e sportivi (basket e 
skateboard principalmente), orti urbani e spazi adibiti, mediante allestimento temporaneo, a cinema all’aperto e piccoli 
eventi aperti al pubblico. 

Oltre alla soddisfazione dei requisiti ambientali odierni, il progetto pone il suo focus su una pianificazione a lungo termi-
ne nella gestione del verde e dei sistemi ambientali, in ottica di un’attitudine climatica che assumerà un ruolo sempre 
più rilevante con il trascorrere del tempo. Per questo motivo è stato sovradimensionato, a titolo precauzionale, il numero 
di specie arboree da piantumare e il volume della vasca di laminazione, così da offrire al territorio uno spazio che risulti 
già idoneo in previsione di scenari futuri e condizioni emergenziali come da IPCC.

I tecnici
Dicembre 2021


